
  
         

FNOMCeO Federazione Nazionale degli  Ordini  dei  Medici  Chirurghi e degli  Odontoiatri  
 

Via Ferdinando di Savoia, 1 – 00196 Roma – Tel. 06 36 20 31 Fax 06 32 22 794 – e-mail: presidenza@fnomceo.it – C.F. 02340010582 

 

 

 

COMUNICAZIONE N. 79 
 
      AI PRESIDENTI DEGLI OMCEO 
 
      AI PRESIDENTI DELLE CAM 
       

AI PRESIDENTI DELLE CAO 
 

Oggetto: Legge 26 giugno 2024, n. 86 - Disposizioni per l'attuazione  

dell'autonomia  differenziata  delle Regioni a statuto ordinario ai sensi 
dell'articolo 116, terzo  comma, della Costituzione.  

 
Cari Presidenti, 
 
Si segnala per opportuna conoscenza che sulla Gazzetta Ufficiale n. 150 del 28-6-
2024 è stata pubblicata la legge indicata in oggetto di cui si riportano di seguito le 
disposizioni di maggiore interesse così come illustrate nel dossier dei Servizi 
e degli Uffici del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati. 
 
Articolo 1 (Finalità) 
L’articolo 1, comma 1, indica le finalità della legge 26 giugno 2024, n. 86, 
precisando come la stessa sia volta a definire i principi generali per 
l’attribuzione alle Regioni a statuto ordinario di ulteriori forme e condizioni 
particolari di autonomia, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della 
Costituzione, nonché le relative modalità procedurali di approvazione delle 
intese tra lo Stato e le singole regioni previste dal medesimo terzo comma.  
Il successivo comma 2 stabilisce che l’attribuzione di funzioni relative alle 
ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, con riguardo a materie o 
ambiti di materie riferibili ai diritti civili e sociali che devono essere garantiti 
su tutto il territorio nazionale, è consentita subordinatamente alla 
determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni di cui all’articolo 117, 
secondo comma, lettera m), della Costituzione (LEP).  
Si rileva che l’art. 116 terzo comma della Costituzione prevede che “Ulteriori 
forme e condizioni particolari di autonomia, concernenti le materie di cui al 
terzo comma dell'articolo 117 e le materie indicate dal secondo comma del 
medesimo articolo alle lettere l), limitatamente all'organizzazione della 
giustizia di pace, n) e s), possono essere attribuite ad altre Regioni, con legge 
dello Stato, su iniziativa della Regione interessata, sentiti gli enti locali, nel 
rispetto dei princìpi di cui all'articolo 119…”. 
L’art. 117 terzo comma della Costituzione  dispone che “Sono materie di 
legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con l'Unione 
europea delle Regioni; commercio con l'estero; tutela e sicurezza del lavoro; 
istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della 
istruzione e della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e 
tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; 
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alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti e 
aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della 
comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell'energia; 
previdenza complementare e integrativa; coordinamento della finanza pubblica e del 
sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e 
organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di 
credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. 
Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà 
legislativa, salvo che per la determinazione dei principi fondamentali, 
riservata alla legislazione dello Stato”. 
 
Articolo 2 (Procedimento di approvazione delle intese fra Stato e Regione)  
L’articolo 2 disciplina il procedimento di approvazione delle intese tra Stato e 
Regione. Il comma 1 prevede che sia la Regione, sentiti gli enti locali e 
secondo le modalità e le forme stabilite nell’ambito della propria autonomia 
statutaria, a deliberare la richiesta di attribuzione di ulteriori forme e 
condizioni particolari di autonomia, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, 
della Costituzione. Tale richiesta è trasmessa al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro per gli affari regionali e le autonomie, al quale compete di 
avviare il negoziato con la Regione interessata ai fini dell’approvazione 
dell’intesa. All’avvio del negoziato si procede dopo che sia stata acquisita la 
valutazione dei Ministri competenti per materia e del Ministro dell’economia e delle 
finanze, anche ai fini dell'individuazione delle necessarie risorse finanziarie da 
assegnare ai sensi dell'articolo 14 della legge n. 42 del 2009. Decorsi sessanta 
giorni dalla richiesta il negoziato viene comunque avviato. Il comma 2 specifica 
che l'atto o gli atti d’iniziativa di ciascuna Regione possono concernere una o 
più materie o ambiti di materie e le relative funzioni. Il comma 3 dispone che 
spetti al Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali 
e le autonomie, di approvare lo schema di intesa preliminare negoziato tra 
Stato e Regione, il quale deve essere corredato da una relazione tecnica 
redatta ai sensi dell'articolo 17 della legge n. 196 del 2009, anche ai fini di cui 
all’articolo 8. Alla riunione del Consiglio dei ministri partecipa il Presidente della 
Giunta regionale interessata. Il comma 4 prevede che tale schema di intesa 
preliminare venga immediatamente trasmesso alla Conferenza unificata per 
l’espressione del parere, da rendersi entro sessanta giorni (anziché trenta, come 
originariamente previsto) dalla data di trasmissione. Dopo che la Conferenza 
unificata abbia reso il parere e comunque una volta decorso il relativo termine, lo 
schema di intesa preliminare è immediatamente trasmesso alle Camere per l’esame 
“da parte dei competenti organi parlamentari”. Questi ultimi si esprimono al riguardo 
“con atti di indirizzo”, secondo i rispettivi regolamenti, entro novanta giorni (anziché 
sessanta, come originariamente previsto) dalla data di trasmissione dello schema di 
intesa preliminare, udito il Presidente della Giunta regionale interessata. Il comma 5 
stabilisce che, valutato il parere della Conferenza unificata e sulla base degli 
atti di indirizzo resi dai competenti organi parlamentari – e, in ogni caso, 
decorsi novanta giorni – il Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro 
per gli affari regionali e le autonomie predispongano lo schema di intesa 
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definitivo, eventualmente al termine di un ulteriore negoziato con la Regione 
interessata, ove necessario. Il comma 6 dispone che, insieme allo schema di 
intesa definitivo, e sempre su proposta del Ministro per gli affari regionali e le 
autonomie, il Consiglio dei Ministri delibera un disegno di legge di approvazione 
dell’intesa, della quale quest’ultima costituisce un allegato. Alla seduta del Consiglio 
dei Ministri per l’esame dello schema di disegno di legge e dello schema di intesa 
definitivo partecipa il Presidente della Giunta regionale. Il comma 7 prevede che, 
dopo essere stata approvata dal Consiglio dei ministri, l’intesa definitiva è 
immediatamente sottoscritta dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal 
Presidente della Giunta regionale. Il comma 8 stabilisce che il disegno di legge 
di approvazione dell’intesa e la medesima intesa allegata sono 
immediatamente trasmessi alle Camere per la deliberazione, ai sensi 
dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, il quale configura quella in 
questione come un a legge rinforzata, prescrivendo che ciascuna Camera la 
approvi a maggioranza assoluta dei rispettivi componenti. 
 
Articolo 3 (Determinazione dei LEP ai fini dell’attuazione dell’articolo 116, 
terzo comma, della Costituzione)  
L’articolo 3 delinea la procedura per la determinazione dei livelli essenziali 
delle prestazioni nelle materie di cui all’articolo 116, terzo comma, della 
Costituzione, la quale ruota intorno al potere del Governo di adottare, entro 24 
mesi dalla data di entrata in vigore  della legge in esame, uno o più decreti 
legislativi, i cui schemi sono trasmessi alle Camere per l’espressione del 
parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materie, 
nonché di quelle competenti per i profili finanziari.  
La nuova formulazione dell’articolo 3 specifica, altresì, quali sono, tra le 
materie di cui all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, quelle in 
riferimento alle quali i predetti decreti legislativi provvederanno alla 
determinazione dei LEP.  
L’articolo demanda a tali decreti legislativi, inoltre, la determinazione delle 
procedure e delle modalità operative per il monitoraggio dell’effettiva garanzia 
in ciascuna Regione della erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni.  
L’articolo prevede, altresì, che i LEP siano periodicamente aggiornati con 
D.P.C.M., sui cui relativi schemi sono acquisiti i pareri della Conferenza 
unificata, nonché delle Commissioni parlamentari competenti per materia e 
per i profili finanziari.  
Nelle more dell’entrata in vigore dei suddetti decreti legislativi, si prevede che 
continuino ad applicarsi, ai fini della determinazione dei LEP nelle materie 
suscettibili di autonomia differenziata, le disposizioni previste dalla legge di 
bilancio 2023 (articolo 1, commi da 791 a 801-bis). È fatta comunque salva la 
determinazione dei LEP operata ai sensi della procedura prevista dalla legge 
di bilancio 2023 (che prevede che la determinazione dei LEP sia effettuata con 
D.P.C.M.) alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi previsti 
dall’articolo in esame. 
Il comma 1 dell’articolo in esame stabilisce, in particolare, che, ai fini dell’attuazione 
dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, il quale delinea le coordinate 
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fondamentali della procedura per l’accesso delle Regioni ordinarie a ulteriori 
forme e condizioni particolari di autonomia, concernenti le materie di 
legislazione concorrente e alcune materie  attribuite alla potestà legislativa 
esclusiva dello Stato, per l’individuazione dei livelli essenziali delle prestazioni 
concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio 
nazionale (LEP) il Governo è delegato ad adottare, entro 24 mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi, sulla base dei 
principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 1, commi da 791 a 801-bis, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 (legge di bilancio 2023). 
Il nuovo comma 3, stabilisce che nelle materie di cui all’articolo 116, terzo 
comma, della Costituzione – vale a dire, le materie suscettibili di attribuzione 
alle Regioni in attuazione della autonomia differenziata, mediante il 
procedimento contemplato dal medesimo art. 116 – i livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su 
tutto il territorio nazionale sono determinati tra le altre materie nella tutela 
della salute. 
Il nuovo comma 4 stabilisce che i decreti legislativi di cui all’articolo in esame 
definiscono le procedure e le modalità operative per monitorare l'effettiva garanzia 
in ciascuna Regione della erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni in 
condizioni di appropriatezza e di efficienza nell’utilizzo delle risorse, nonché la 
congruità tra le prestazioni da erogare e le risorse messe a disposizione. Per 
ciascuna delle Regioni che hanno sottoscritto intese ai sensi dell’articolo 2 
della legge in esame, in relazione alle materie o ambiti di materie oggetto di 
intesa, l’attività di monitoraggio è svolta dalla Commissione paritetica di cui 
all’articolo 5, comma 1 sulla base di quanto previsto dalle rispettive intese. La 
Commissione paritetica riferisce annualmente sugli esiti del monitoraggio alla 
Conferenza unificata.  
Il nuovo comma 5, prevede che la Conferenza unificata, sulla base degli esiti della 
suddetta attività di monitoraggio dell’effettiva garanzia in ciascuna Regione della 
erogazione dei LEP, adotta, sentito il Presidente della regione interessata, le 
necessarie raccomandazioni rivolte alle Regioni interessate, al fine di superare le 
criticità riscontrate nel corso del monitoraggio. 
Il nuovo comma 6, introdotto al Senato, prevede che il Ministro per gli Affari 
regionali e le autonomie trasmetta una relazione annuale alle Camere sull’esito 
delle procedure di monitoraggio previste dall’articolo in esame.  
Il nuovo comma 7, introdotto nel corso dell’esame in Commissione Affari 
costituzionali, prevede che i LEP possano essere periodicamente aggiornati, in 
coerenza e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, anche al fine di tenere conto 
della necessità di adeguamenti tecnici conseguenti al mutamento del contesto 
socioeconomico o dell’evoluzione della tecnologia.  
L’aggiornamento periodico dei LEP è demandato a decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adottati su proposta dei Ministri competenti, di 
concerto il Ministro per gli Affari regionali e le autonomie e il Ministro 
dell’economia e delle finanze.  
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Articolo 4 (Trasferimento delle funzioni)  
L’articolo 4 stabilisce i princìpi per il trasferimento delle funzioni, con le 
relative risorse umane, strumentali e finanziarie, attinenti a materie o ambiti di 
materie riferibili ai LEP, che può avvenire soltanto dopo la determinazione dei 
LEP medesimi e dei relativi costi e fabbisogni standard e nei limiti delle 
risorse rese disponibili in legge di bilancio. 
Qualora dalla determinazione dei LEP derivino nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, è previsto che possa procedersi al trasferimento delle funzioni solo 
dopo l’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi di stanziamento delle risorse 
finanziarie. Tali risorse sono volte ad assicurare i medesimi livelli essenziali delle 
prestazioni sull’intero territorio nazionale, ivi comprese le regioni che non hanno 
sottoscritto le intese, al fine di scongiurare disparità di trattamento tra regioni, 
coerentemente con gli obiettivi programmati di finanza pubblica e con gli equilibri di 
bilancio.  
 
Articolo 5 (Princìpi relativi all'attribuzione delle risorse finanziarie, umane e 
strumentali corrispondenti alle funzioni oggetto di conferimento)  
L’articolo 5 disciplina la istituzione di una Commissione paritetica Stato–
Regione-Autonomie locali, con il compito di formulare proposte per 
l’individuazione dei beni e delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
necessarie per l'esercizio da parte della Regione delle ulteriori forme e 
condizioni particolari di autonomia oggetto di conferimento. I criteri di 
determinazione di tali beni e risorse, così come le modalità di finanziamento delle 
suddette funzioni dovranno essere definiti nell’ambito dell’intesa tra Stato e Regione 
disciplinata dall’articolo 2 della legge in esame. Il finanziamento dovrà, comunque, 
essere basato sulla compartecipazione regionale ad uno o più tributi erariali. 
In particolare, il comma 1 stabilisce, in primo luogo, che i criteri per l’individuazione 
dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative necessarie 
per l'esercizio da parte della Regione di ulteriori forme e condizioni particolari di 
autonomia sono stabiliti nell’intesa Stato-Regione di cui all’articolo 2 della legge in 
esame. 
La concreta determinazione dei suddetti beni e risorse finanziarie, umane, 
strumentali e organizzative è operata con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e i Ministri interessati per materia. 
Per le regioni a statuto ordinario, invece, il sistema di finanziamento è quello 
precedente al decreto legislativo n. 68 del 2011 di attuazione della legge 
delega n. 42 del 2009 sul federalismo fiscale. L’attuazione del nuovo regime, 
basato sul superamento del sistema dei trasferimenti erariali e della perequazione 
basata sulla spesa storica, è stata rinviata più volte e da ultimo la legge di bilancio 
per il 2023 (legge n. 197 del 2022, art. 1, comma 788) ha fissato la data del 2027 (o 
del 2026, nel caso si dovessero realizzare le condizioni previste dal decreto 
legislativo n. 118 del 2011 per l’attuazione appunto del federalismo fiscale). La data 
del 2027 è coerente con quanto previsto nel PNRR, che prevede un’unica milestone 
per l’attuazione del federalismo fiscale regionale, da realizzare entro il primo 
quadrimestre dell’anno 2026 (M1C1-119, nell’ambito della Riforma 1.14, Riforma del 
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quadro fiscale subnazionale). Entro aprile 2026 occorrerà quindi aver definito il 
quadro normativo di riferimento, per ciò che concerne sia la legislazione primaria sia 
quella secondaria.  
Si ricorda infine che, secondo il nuovo regime, le fonti di finanziamento delle regioni 
per l’erogazione dei LEP nelle materie della sanità, dell’assistenza, dell’istruzione 
e del trasporto pubblico locale (per la spesa di parte capitale) dovranno essere 
costituite da entrate di tipo tributario (opportunamente rimodulate ed eventualmente 
perequate) ed entrate proprie. Ciò significa che dovrà essere completamente 
superato il sistema dei trasferimenti erariali e della perequazione basata sulla spesa 
storica. 
 
Articolo 6 (Ulteriore attribuzione di funzioni amministrative a enti locali)  
L’articolo 6, comma 1, prevede che le funzioni amministrative trasferite alla Regione 
in attuazione dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione sono attribuite, dalla 
Regione medesima, contestualmente alle relative risorse umane, strumentali e 
finanziarie, ai Comuni, salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite 
a Province, Città metropolitana e Regione, sulla base dei princìpi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza. Il successivo comma 2 stabilisce che restano, in 
ogni caso, ferme le funzioni fondamentali degli enti locali, con le connesse risorse 
umane, strumentali e finanziarie, di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera p), 
della Costituzione, come definite dalla normativa vigente. 
 
Articolo 7 (Durata delle intese e successione di leggi nel tempo)  
L’articolo 7, al comma 1, disciplina innanzitutto la durata delle intese, che 
ciascuna di esse dovrà individuare comunque in un periodo non superiore a 
dieci anni. Si prevede inoltre che, con le medesime modalità previste per la 
loro conclusione, le intese possono essere modificate su iniziativa dello Stato 
o della Regione interessata e che ciascuna intesa potrà prevedere i casi e le 
modalità con cui lo Stato o la Regione possono chiedere la cessazione della 
sua efficacia, che è deliberata con legge a maggioranza assoluta delle 
Camere. Nel corso dell’esame al Senato è stato specificato che l’iniziativa di 
modificare le intese può essere adottata anche sulla base di atti di indirizzo 
adottati dalle Camere secondo i rispettivi regolamenti.  
Il successivo comma 2 prevede il rinnovo dell’intesa alla scadenza, salvo diversa 
volontà dello Stato o della Regione manifestata almeno dodici mesi prima, mentre il 
comma 3, sostituito nel corso dell’esame al Senato, prevede che ciascuna intesa 
individui, in un apposito allegato, le disposizioni di legge statale che cessano di 
avere efficacia, nel territorio regionale, con l’entrata in vigore delle leggi regionali 
attuative dell’intesa.  
Il comma 4 dell’articolo in commento prevede poi che la Presidenza del Consiglio 
dei ministri-Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, il Ministero 
dell’economia e delle finanze o la Regione possono disporre, anche 
congiuntamente, verifiche e monitoraggi sugli aspetti concernenti il raggiungimento 
dei livelli essenziali delle prestazioni.  
Il comma 5 stabilisce, infine, che le disposizioni statali successive alla data di 
entrata in vigore delle leggi di approvazione di intese sono tenute a osservare le 
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competenze legislative e l’assegnazione delle funzioni amministrative e le ulteriori 
disposizioni contenute nelle intese. 
 
Articolo 8, commi 1 e 2 (Monitoraggio)  
L’articolo 8 prevede, ai commi 1 e 2, procedure di monitoraggio da parte della 
Commissione paritetica degli aspetti finanziari connessi all’attuazione dell’intesa.  
In particolare, il comma 1 prevede una valutazione annuale degli oneri per la 
Regione derivanti dall’esercizio delle funzioni trasferite; gli esiti della valutazione 
sono riferiti alla Conferenza unificata e alle Camere.  
Il comma 2 prevede invece una ricognizione dell’allineamento tra fabbisogni di 
spesa e andamento del gettito dei tributi oggetto di compartecipazione; in caso di 
disallineamento si prevede che il Ministro dell’economia, di concerto con il Ministro 
per gli affari regionali e d’intesa con la Conferenza unificata, su proposta della 
Commissione paritetica, adotti le necessarie variazioni. Il comma 2 prevede anche 
che sulla base dei dati del gettito effettivo dei tributi a consuntivo si proceda, di anno 
in anno alle conseguenti regolazioni finanziarie. 
 
Articolo 8, comma 3 (Corte dei conti)  
L’articolo 8, comma 3, stabilisce che la Corte dei conti riferisca annualmente alle 
Camere sui controlli effettuati, con riferimento in particolare alla verifica della 
congruità degli oneri finanziari conseguenti al trasferimento di competenze 
nell’ambito del regionalismo differenziato rispetto agli obiettivi di finanza pubblica e 
al rispetto del principio dell’equilibrio di bilancio ai sensi dell’articolo 81 della 
Costituzione. 
 
Articolo 9 (Clausole finanziarie)  
L’articolo 9 reca, al comma 1, la clausola di invarianza finanziaria con riferimento 
all’attuazione della presente legge e di ciascuna intesa che ne derivi. Il comma 2 
dispone che il finanziamento dei LEP sulla base dei relativi costi e fabbisogni 
standard è attuato nel rispetto delle norme vigenti in materia di copertura finanziaria 
delle leggi e degli equilibri di bilancio. Il comma 3, garantisce, per le singole Regioni 
che non siano parte delle intese, l’invarianza finanziaria nonché il finanziamento 
delle iniziative finalizzate ad attuare le previsioni di cui all’articolo 119, terzo, quinto 
e sesto comma, della Costituzione. Il comma garantisce, inoltre, l’invarianza 
dell’entità e della proporzionalità delle risorse da destinare a ciascuna delle altre 
Regioni, anche in relazione ad eventuali maggiori risorse destinate all’attuazione dei 
LEP, nonché la perequazione per i territori con minore capacità fiscale per abitante. 
Il comma 4 mantiene fermo il concorso anche delle Regioni che hanno sottoscritto 
le intese agli obiettivi di finanza pubblica derivanti dall’attuazione della normativa 
nazionale e dell’Unione europea. 
 
Articolo 10 (Misure perequative e di promozione dello sviluppo economico, 
della coesione e della solidarietà sociale)  
L’articolo 10 stabilisce, al comma 1, misure perequative e di promozione dello 
sviluppo economico, della coesione, della solidarietà sociale individuando anche 
alcune fonti per le relative risorse. Il comma 2 precisa che trova comunque 
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applicazione la normativa volta ad assicurare l'autonomia di entrata delle regioni a 
statuto ordinario attraverso la cosiddetta fiscalizzazione dei trasferimenti statali, 
anche nel quadro dell’attuazione della milestone del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) relativa alla Riforma del quadro fiscale subnazionale.  Il comma 3 
stabilisce che il Governo debba informare le Camere e la Conferenza unificata circa 
le attività poste in essere ai sensi del comma 1 del presente articolo. 
 
Articolo 11 (Disposizioni transitorie e finali)  
L’articolo 11 prevede, in primo luogo, che gli atti di iniziativa delle regioni in materia 
di autonomia differenziata già presentati al Governo vengono esaminati secondo 
quanto previsto dalle pertinenti disposizioni del provvedimento.  
In secondo luogo, prevede l’applicazione delle disposizioni del presente 
provvedimento anche alle regioni a statuto speciale e le province autonome ai sensi 
dell’articolo 10 della legge costituzionale n. 3 del 2001 di riforma del Titolo V, che 
riconosce a tali enti territoriali forme di maggiore autonomia previste da tale legge.  
Infine, reca la clausola di salvaguardia per l'esercizio del potere sostitutivo del 
Governo ai sensi dell'articolo 120, secondo comma, della Costituzione. 
 
Ciò detto, occorre evidenziare l’impatto della legge in titolo sulle professioni – 
materia oggetto di legislazione concorrente ai sensi dell’art. 117, terzo 
comma, della Costituzione. L’articolo 117, terzo comma, della Carta 
costituzionale, infatti, nell’indicare le materie sottoposte a competenza legislativa 
concorrente, cita le “professioni”, senza ulteriori specificazioni. Si sottolinea che la 
riforma del Titolo V ha introdotto un’importante novità, qualificando per la prima 
volta la materia delle professioni come materia di legislazione concorrente ai sensi 
del nuovo articolo 117, terzo comma, della Costituzione. A partire dall’entrata in 
vigore della riforma, quindi, le Regioni hanno beneficiato di un’attribuzione 
costituzionale espressa della competenza ad intervenire nella materia delle 
attività professionali con una ampiezza che – almeno formalmente – appare 
“fissa”, nel senso che corrisponde alla possibilità, prevista per tutte le materie 
di legislazione concorrente, di intervenire dettando disposizioni a livello 
regionale, salvo il rispetto dei principi fondamentali, la cui fissazione è 
riservata alla legislazione dello Stato. 
 
In conclusione, al fine di consentire un esame più approfondito della materia si 
allega il provvedimento indicato in oggetto (All. n. 1). 
 
 
Cordiali saluti  
    IL PRESIDENTE  

                          Filippo Anelli 
 
All.n.1  
  
MF/CDL  
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 
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